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Le lòtte contro i licenziamenti e le minacce di chiusura 

Taluni per molti giorni 
hanno sfogliato la marghe
rita. L'essenza del loro 
amletico dubbio era questo: 
quale sarebbe stato l'atteg
giamento del sindacato nei 
confronti del nuovo gover 
no Moro? Ma quando sono 
arrivali agli ultimi petali. 
costoro hanno fatto come 
lut t i gli innamorati i quali 
già all'inizio sanno che la 
risposta sarà quella che più 
fa loro comodo. 

Così ancora una volta i 
fatti sono passati in secon
da linea e molto varie sono 
state le interpretazioni date 
ai lavori del Uiiettivo della 
Federazione ('gii, Cisl, IMI. 
Su alcuni giornali il dibat
tito è apparso come una 
Boria di rissoso tiro al ber
saglio nei confronti della 
relazione presentata da Stor
ti, trasferendo poi meccani
camente nel sindacato il di
batti to che c'è fra i partiti. 
Ma alla fine non hanno sa
puto spiegare perché il do
cumento conclusivo sia stato 
approvato all 'unanimità con 
t re astensioni, di cui solo 
lina motivata politicamente 
senza peral tro indicare al
ternative valide. 

Sarebbe sciocco negare 
che nel sindacato ci sia un 
dibattito s e n a t o , anche dif
ficile, con diversità di po
rz ion i e che tali diversità 
BÌ siano manifestate anche 
nei lavori del Direttivo Ma 
si tratta di un sindacato di 
« diversi » che evidentemen
t e non può, con un colpo di 
spugna, gettarsi alle spalle, 
storia, formazione, cultura. 

Il punto è un altro: quel
lo che indicava il compagno 
Lama allorché ha sottolinea
to la necessità di « sapere 
un po' meglio come la pen
sa un altro po' di gente », 
cioè di fare in modo che 
il rapporto fra gruppi diri
genti e lavoratori si strin
ga di più. che tutto il mo
vimento partecipi alle scel
te di fondo che di volta in 
volta si devono compiere. ! 
Tale necessità è recepita nel 
documento conclusivo, e an- : 
t i diventa « operativa » in J 
vista di un nuovo Direttivo. 

Ma c'era un'altra necessi
tà sulla quale, ci sembra, 
alcune scelte sono state fat
te . E cioè che i lavori del 
Direttivo non fossero soltan
to interlocutori e che sul 

LAMA — Incalzare su
bito il governo 

governo e sul suo program
ma si esprimesse già un giu
dizio di fondo, andando poi 
a successivi approfondimen
ti, dopo la consultazione con 
le organizza/ioni di catego
ria e territoriali . 

Perciò, invece di sfoglia
re la margherita, guardiamo 
ai fatti. K' stato det to che 
i sindacati si sono battut i 
per un governo che avesse 
un largo consenso di forze 
democratiche; che si respin
ge l'ipotesi delle elezioni 
anticipate perché un vuoto 
politico sarebbe dannoso 
per i lavoratori: che il mo
nocolore de è « fragile » e 
« debole », che il suo pro
gramma è « inadeguato », 
pur riflettendo alcune indi
cazioni venute dal movi
mento sindacale; che in al
cune proposte esso « atten
ta alla autonomia e alla li
bertà di contrattazione ». Si 
è confermata la validità del
le piattaforme contrat tual i 
e la « inscindibilità » in tut
ta la loro importanza delle 
varie parti delle piattaforme. 

Il governo — ha rilevato 
Lama — chiede « cose certe 
mentre ciò die promette, 
anche laddove è accettabile. 
è incerto »; il compito del 
sindacato è quello di « in
calzare da subito il governo 
per conquistare concrete mi
sure di investimenti, di svi-

CARNITI — Non aspet
tiamo passivamente 

lappo economico, di occupa
zione ». E Camit i ha riba
dito, come la pressoché to
talità degli interventi , che 
« dobbiamo contribuire con 
la nostra azione a cambia
re le cose e precisare ciò 
che dobbiamo chiedere a 
questo governo, sema aspet
tare passivamente ». 

Del resto il movimento 
non ha conosciuto soste in 
questo periodo di crisi poli
tica, e taluni risultati sono 
stati ottenuti proprio sul 
piano della difesa dell'occu
pazione: l'accordo alla Har-
ry's Moda, alla Arbos, alla 
Orsi Mangelli. lo spiraglio 
aperto per la Innocenti Sul
la base della lotta per l'oc
cupazione, dei risultati che 
si possono ot tenere pure in 
una situazione come l'attua
le, il sindacato misura le 
proprie « coerenze », in pie
na autonomia, senza accet
tare pressioni es terne. 

In questo quadro si è In
nestato il discorso sulla di
namica salariale. L'aver ri
badito il pieno valore delle 
piat taforme contrattuali e 
della contrat tazione azien
dale non è un fatto secon
dario. Perciò l 'essere entra
ti nel merito, pur con opi
nioni diverse, delle questio
ni relative allo scagliona
mento degli aumenti salaria
li, del tetto di reddito oltre 
il quale fermare gli aumen
ti, proprio perché è un di
batti to « dentro il sindaca
to » non significa affatto la 
* svendita » dei contratt i , e 
tanto meno l'accettazione 
della politica dei reddit i . 
« Affrontiamo tali questioni 
— ha detto Lama — che 
non sono questioni di prin
cipio. in relazione alle con
venienze dei lavoratori, al
trimenti possiamo perdere 
autonomia sia se " cediamo ", 
sia se facciamo la politica 
del " dispetto ". La nostra 
lotta — ha proseguito — 
)ion può essere per una po
litica salariale cieca, i>ia per 
una politica salariale coe
rente con la politica dell'oc
cupazione, per la quale dob
biamo continuare a concen
trare tutti i nostri sforzi. 
Altrimenti ogni altra scelta 
significherebbe che sul fron
te dell'occupazione ci consi
deriamo fin d'ora sconfitti ». 

Alessandro Cardulli 

Harry's: si rafforza ora 
l'azione per lo sviluppo 

Il valore dell'accordo conquistato • Si dovrà dare battaglia attorno al piano 
di ristrutturazione • Perché «emigrati in loco» - Tutto viene dall'estero 

Dal nostro inviato 
LECCE. 14 

L'Harry's Moda si presenta 
come una fabbrica qualsiasi. 
Una fabbrica qualsiasi del sa
bato matt ina. Davanti al 
cancelli non c'è nessuno. O-
gin tanto entra un'operaia. 
Sul viale il traffico delle au
tomobili è modesto. C'è II si
lenzio del giorni festivi. Que
sta è forse la prima, vera va
canza che qui si concedono 
da oltre due mesi. L'accordo 
sottoscritto a Roma, dopo una 
sfibrante trattat iva di 36 ore 
conclusasi nella notte di gio
vedì. si vede proprio da que
sti segni Gli striscioni. 1 car
telli. ! manifesti che annun
ciavano l'occupazione della 
fabbrica, sono spant i . I pic
chetti sono sciolti. L'ultimo 
turno "5i è svolto nella notte di 
venerdì. 

Per quasi ottanta giorni. 
qui si è v ssuta una lotta 
straordinaria, che non ha pre
cedenti nella storia sindaca
le del Ijcece.se Improvvisa
mente. una fabbrica che era 
stata dominata per anni dal
la « paura », dallo sfrutta
mento bestiale, dalle pratiche 
antisindacali (bastava mani
festare il minimo imoesno 
per essere buttati fuori), ha 
«preso fuoco», diventando uno 
del centri delle battaglie per 
la difesa dell'occupazione nel 
Me7zogiorno Adesso, i toni 
risultano piti smorzati: gli 
animi si sono calmati. Ix* o-
perale che varcano il cancel-
lo vanno a rit irare la prima 
busta paga — tredicesima 
compresa — dopo tre mesi. 
E' anche questo un segno del

l'accordo stipulato. Si comin
cia a tirare il fiato, anche 
se tutti gli arretrati vanno 
saldati .solo entro il IO giugno. 

Ma la soddisfazione per 1' 
accordo non induce ad un 
facile ottimismo 11 giudizio 
di operai, sindacalisti, uomini 
politici è carico di preoccu
pazione « Abbastanza soddi-
•sfacente» è il commento che 
si ì accoglie con più facilità 
Ci si scontra spesso con un 
miscuglio di gioia per il gran
de risultato ottenuto (si è 
affermata la difesa degli at
tuali livelli di occupazione) 
e di paura per il domani. 
L'Harrv's. questa grande fab
brica che >< Qualifica » ed 
« esulta » con 1 suoi duemila 
dipendenti il fragile tessuto 
industriale della provincia, 
dovrà presentare entro nvir/o 
il piano di ristrutturazione. 

La presenza del capitale 
pubblico — la GEPI è inter
venuta attraverso la società 
di confezioni San Itemo con 
il 10°- — nella multinaziona
le amer icma proprietaria 
dell'azienda offre qualche ga
ranzia SI spera che il piano 
tenga conto delle esigerne 
espresse dai lavoratori e dai 
sindacati « Ma non possia
mo — e il commento di Giu-
sep'v» Fianco, segretario del
la FILTEA di Lecce — ri pere 
di speranza E' la prima cosa 
che le operaie dell'II arru's 
hanno imnarato durante la 
lunqa e dura lotta. Non si 
può affidare ad altri l'avve
nire dell'azienda» E allora? 
La risposta che si ricava da 
tutti è una sola- bisogna rim
boccarsi subito le maniche. 

« In tan to , afferma Fran-

Segna il passo la trattativa 
contrattuale dell'elettronica 

La nuova sessione di trat
tative per il contrat to na
zionale di lavoro dell'elettro
nica, svoltasi ieri a Roma, ha 
messo in evidenza — rileva 
un comunicato della FULC — 
« posizioni fumose e sostan
zialmente negative» della 
controparte padronale sul 
punti presi in esame: investi
menti , appalti, decentramen
to produttivo, mobilità della j 
mano d'opera. I 

Prosegue la lotta articolata contro l'intransigenza e le pregiudiziali del padronato 

Il nodo dei contratti 
Domani, dopo tre mesi, riprendono le trattative per i chimici delle aziende private - L'atteggiamento padronale sul controllo 
degli investimenti e l'occupazione blocca la vertenza dei metalmeccanici - Inaccettabili le controproposte degli impresari edili 

Autorizzata 

l'importazione 

di 70 mila vitelli 
Il ministero dell'Agricoltura 

comunica che la Commissio
ne CEE. allo scopo di favo
rire l'attività di « ristailo ». 
ha concesso all'Italia, con re 
gelamento m cor-o di pubbli- j 
cacone, la facoltà di invpor- | 
tare 50 mila vitelli, per la | 

Le trat tat ive per i rinnovi 
contrattuali di grandi cate
gorie di lavoratori, quali I 
metalmeccanici, gli edili i 
chimici hanno avuto fino ad 
oggi, soprattut to per il setto
re privato, un andamento as
sai difficile. Le chiusure. la 
tatt ica del rinvio, le pregiu
diziali poste dal padronato 
hanno in pratica impedito 
alla trat tat iva di decollare e 
di avviare un costruttivo con
fronto di merito sui punti 
qualificanti delle piattaforme 
sindacali, che confermano — 
come ha sottolineato il recen
te direttivo della Federazio
ne CGIL. CISL e UIL — 
tut ta la loro « validità >. Il 
documento del direttivo sot- j 
tokneu anche •• la mscindibi riprodu-tione. di un peso fra 

1 200 e 300 chilivramm.. d: j /Vii" ni tutta la loro nnpor-
cui circa 20 m.'.-i cap: non > tanza delle tane parti delle 
ancora importati in base a 
precedente contingente e 30 j 
mila d: nuova concessione. ! 
Per l'insieme de: 50 mila ca 
p : che dovranno e^ere ìm 
portati entro la fine di apri
le è prevista la riduzione del 
a prelievo » in rag.one del 45 
per cento. Oltre a questo con
tingente. con altro suo rego
lamento. la commissione ha 
consentito r:mportaz»one di 
altri 20 mila wtelli maschi 
da « nstallo > d* razze alpine 
(dalla Jugoslavia e Austria • 
di un peso tra i 200 e : 300 
chili. Questi ultimi benefice
ranno d; una nduz.one del 
70 per cento del « prelievo ». 

piattaforme: quelle di cui pie- , 
riamente s; con/erma la prio
rità. rivolte al controllo de
gli imestimenti e della oc
cupazione e alla riforma del
la pubblica amministrazione 
e quelle relative alle retribu
zioni e alla normativa, delle 
quali va sottolineato il carat
tere egualitario e perequa- 1 
tuo >. j 

Proprio i>u questi punti di j 
fondo, irrinunciabili per 1 la- 1 
voratori, si è manifestata la 
intransigenza del padronato 
Î a t rat tat iva per i metalmec
canici si è bloccata, appun
to. sulla pretesa del padro
nato (Federmeccanica) di vo-
ìer limitare 1! problema desrli 
investimenti ad una « mfor-

E in libreria 
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. .a l grano che abbiamo seminato, nessuno 
potrà impedire di germogliare, ' AHende 

• § • Edizioni 

Avanti! 

mazione» ai livelli regionali 
e settoriali, respingendo reci
samente la richiesta del sin
dacato sul controllo degli in
vestimenti. dell'occupazione e 
della organizzazione del la
voro a livello delle grandi a-
ziende. E di questa posizione 
gli industriali hanno fatto u-
na pregiudiziale. 

La vertenza per il contrat
to degli edili ha avuto, inve
ce. un avvio che era da rite
nersi promettente. Il padro
nato sembrava disposto a 
mantenere un atteggiamento 
diverso, positivo, rispetto a 
quello intransigente e chiuso 
assunto negli altri settori. Ma 
in occasione delle ultime ses
sioni si è assistito ad un ir
rigidimento e aìla formula
zione. da parte dell'Ance, di 
una sene di pesanti pregiudi
ziali. quale quella, ribadita 
proprio ieri, di « limitare l'ac
cordo retributivo ad un pe
riodo di 18 mesi » come uni
ca « ria lauda per giungere 
al rinnovo del contratto ». Un 
atteggiamento che i sinda
cati hanno definito inaccetta
bile. 

Diversamente sono andate 
le cose per il contrat to dei 
chimici delle aziende priva
te. L'organizzazione padrona
le (Asschimici». dominata dai 
grand; grappi quali la Mon-
ted.son. la Sir-Rum.anca. !a 
Solvay. ecc. ha assunto al
meno nella fase inizia'e d; 
questa stagione contrattuale 
il ruo'.o di*punta di diaman-

i te. provocando già dopo 1 due 
1 primi incontri preliminari, la 
t rottura delle trat tat ive. Da 

al'.ora sono trascorsi t remesi . 
I lavoratori chimici, come 

, dei resto quelli de'.'.e al tre ca 
tegor.e. hanno sostenuto Io: 
te impegnative a difesa della 
piattaforma contrat tuale: u-
na ferma azione sindacale 

. che propr.o in questi giorni 
coglie 1 suo. primi frutti - la 
delegazione del'.'Asschim.c; ha 

, acconsentito infatti a sedersi 
' nuovamente, a partire da do 
! mani, al tavo'.o della tratta-
! Uva. 

; Che cosa aveva determma-
; to la rottura il 14 novembre 
j dello scorso anno? II preg-u-
{ diziale rifiuto dell'Ass-chim.ci 
• a discutere i! pr.mo punto 

de'.la piattaforma in cui s. 
" afferma cne 1! contrat to do 
! vra prevedere « che gli ime-
1 stimenti. sia nuovi che di 
! mantenimento, dovranno es-
j sere oggetto di preientna 
l contrattazione e terifica a 

livello aziendale, territoriale. 
nazionale, tra azienda e sin
dacati. al fine di verificare 
gli effetti in termini di lo
calizzazione. scelte produtti
ve. occupazione, condizioni di 
lavoro ed ambientali interne 
ed esteme alla fabbrica». 

In sostanza il padronato 
chimico affermò essere inac
cettabile la richiesta del sin
dacato perché intaccherebbe 
il dirit to di autonomia dell' 
impresa e addir i t tura mette
rebbe in discussione la pro
prietà privata. Al massimo. 
affermò il dottor Bracco, pre- ! t ivamente le trattative, si a 
sidente dell'Assennine!, il pro
blema degli investimenti e 
dell'occupazione può essere 
affrontato e risolto in sede 
di 11 conferenze triangolari» 
cioè m incontri fra governo. 
imprend.ton e sindacati. Ma 
la preglud'ziale del padrona
to chimico non si limitava a 
questo aspetto. Per Bracco, e-
ra inaccettabile la piattafor
ma nvend.cativa nel suo com
plesso perche •< non sopporta
bile •> a causa della cnsi eco 
nomica e dell 'andamento prò- 1 

J dutf.vo del settore c h m i c o , 

co. è necessario costruire al
l 'interno della fabbrica le 
s t rut ture sindacali e politiche 
per gestire l'accordo». 

All'assemblea dei delegati 
clie si è svolta questa matt ina 
presso la sede della UIL. si 
è r icavila netta la sensazio 
ne che con l'accordo si è 
chiusa solo una fase della 
lotta 

« Dovremo battaahare mol
to — ha detto per esempio 
l'impiegata Maria Grazia Lu
nedi — attorno al piano di 
ristrutturazione L'accordo la
scia m ombra il problema del
la fabbrica di Lequile. che, 
pare, la direzione ha inten
zione di smantellare E' ve
ro che si è sottoscritto l'impe
gno di mantence intatti ali 
attuali oiaam< 1, ma possia
mo fidarci'' » 

La diffidenza è giustificata 
da tante razioni AH'inl/'o di 
dicembre mister King. 11 pa 
drone dell'Harrv'h si era pie-
sentato personalmente alla 
trat tat iva con Donat Cattili 
portandosi dietro gli orna
menti classici del suo pae
se di origine - cappello texano 
a larerhe falde e sisaro. Ma 
dopo aver detto « ues » alle 
propaste, il giorno dopo, in
vece dì andare a firmare il 
protocollo d'accordo, se l'era 
filata con il primo jet a di
sposizione lasciando tut to in 
aria. Un uomo casi non crea 
fiducia. 

Ma le ragioni della diffi
denza operaia sono più pro
fonde e investono lo stesso 
ruolo della fabbrica, il mo
do come si è avviato il pro
cesso di industrializzazione 
della provincia, lo sviluppo e 
conomico del Mezzogiorno 

Si intuisce, insomma, at
traverso l'esame dell'accordo 
stabilito giovedì notte, che il 
futuro dell 'Harry's è stretta
mente intrecciato con quello 
della provincia, della regione 
e dell'intero Mezzogiorno. La 
grande fahbrica di Lecce rap
presenta dunaue il test di un 
certo tipo di sviluppo che 
ha lasciato impregiudicati tut
ti i problemi. « Fmiqrati in 
loco »: casi ha definito Giu
seppe Franco i lavoratori di 
qupsta azienda, in nulla di
versi dai loro concittadini 
costretti a risalire la peniso
la per cercare un lavoro qual
siasi. « Essi hanno -— spiega 
— solo il vantaggio di trovar
si qui, di vivere sulla terra 
in cui sono nati. Per il resto. 
nella fabbrica, hanno trovato 
la medesima condizione dei 
lavoratori "stranieri". La 
Harry's. infatti, è un appara
to industriale senza alcun ri
ferimento con la realtà ester
na. di nessun genere. Tut to 
— dalla stoffa ai bottoni, al 
filo — viene da fuori. Le ope
raie hanno solo il compito di 
mettere assieme 1 vari pez
zi. di confezionare camicie ed 
abiti. Il prodotto viene poi 
riesportato, secondo la logi
ca della multinazionale da 
cui dipende, senza aver di
ritto neppure aì nome ». 

C'è dunque l'esigenza di an
corare la fabbrica al mercato. 
La GEPI dovrebbe assolvere 
pure questo comDito. « Ma 
per mettere le radici, ci sono 
tanti problemi da risolvere 
— dice Angela Mielietta. o-
peraia — e su questi proble
mi noi dobbiamo faticare, af

fronto di merito per far cani- i trimenti c'è il rischio di ri-
mmare speditamente e posi- 1 trovnrei di nuovo dentro le 

medesime difficoltà » 
vra. anche per le altre cate- ! Tn questo senso, qu' p a r a 
gone negli incontri m prò- I no di «riappropriarsi» dell' 
gramma per 1 prossimi giorni azienda, che è vissuta sem-
(metalmeccanici: il 17 con • pre un no' fuori dall'economia 
l 'Intersind. il 19 con la Fé- • provinciale, fabbrica d: ma-
dermeccanica: e c i ^ riunione } ere buste paga, che alla pri-
ristretta il 18 e con delega- m i bufera — come gli ult-m 
zioni al completo il 26 e 27). avvenimenti dimostrano — p i ò 

In tan to 1 lavoratori delle . rischiare di essere sradicata. 
tre categorie proseguono le ; -< .4f/orno alla Ilam/'s dob-
lotte articolate decise dalle 1 biamo riuscire — splesa il se-
organ:zzaz*.oni sindacali per I gretar.o della UIL Oronzo 
sbloccare le vertenze contrai- j R:ez/o — a mobilitare Vinte 
tua.i su', tappeto. | ra società «. 

Un nuovo incontro fra le 
parti è s tato fissato per il 
2 e 3 marzo. 

11 coordinamento del set
tore. In considerazione del
l 'atteggiamento assunto dal 
padronato, ha deciso di in
tensificare la lotta procla
mando al t re 20 ore di scio
peri articolati a livello ter
ritoriale da effettuarsi dal 1° 
al 28 marzo. 

Vedremo ora fino a qual 
punto è cambiato l'atteggia
mento dell'Assochlmici. 

Una verifica della reale di
sponibilità delle controparti 
padronali ad iniziare un con 

Orazio Pizzigoni 
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E N E L 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 10% 1975-1982 DI L. 300 MILIARDI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 9 febbraio 1976 
con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1* maggio 1976 
diverranno esigibili, presso la Sede dell'Enel o i consueti Istituti bancari 
incaricati, i sottoindicati premi spettanti alle obbligazioni di seguito 
specificate : 

n. 300 premi di L/2.000.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 791979 

n. 300 premi di L. 1.000.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 254075 

n. 300 premi di L, 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 57689 

n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 171592 

n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 317200 

n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 692543 

I premi saranno pagati contro consegna dei tagliandi • A • da 
staccare dai titoli comprendenti i numeri delle obbligazioni estratte. 

I 
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Innocenti: giorni decisivi 
per le ipotesi a confronto 
Prudente comunicato del ministro dell'Industria — Possibile riprendere l'attività 
a Lambrate in tempi brevi — Il progetto De Tomaso e la proposta FIAT 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

Ptoseguono gii incontri e 
le trat tat ive tra la Cìepi. 
De Tomaso e la Levìand 
per la definì/ione di una 
linea di soluzione alla \ i 
renda Innocenti. Motivi 
«tecnici», è stato detto, 
hanno peiò r i tardato la si 
già di un primo accordo di 
massima che poteva aver 
luokjo ogKi o Ieri. E' stato 
co.si rinviato ad un'alti a da
ta. comunque entro il 24 feb
braio. anche l'incontro «n-
solutore» tra governo e sin
dacati 

L'ulterioie dilazione e il 
modo ancora un po' convulso 
in cui m quest'ultima fase 
si inseriscono vane piessio-
ni tendenti ad ingarbugliate 
anziché a dipanare la ma
tassa. mettono ancoia più 
in rh ia io — se .incoia ve ne 
fosse bisogno — ì ritardi 
inammissibili, la leggeiez/a 
che ha caruttenzzato l'azio

ne del ministri Interessati. 
Oggi una nota diffusa dal 

ministero dell 'Industria ten
de a sdiaminatiz/are le preoc
cupazioni suscitate con la 
diclini razione di uni di Do
nat Cattili afiermando che 
«nessun elemento negativo 
ha at t raversato la questio
ne ». 

Dopo aver ricordato che 
« il ministero dell'Industria 
si è uvolto alla Innocenti-
Lcyland per fai e in modo 
che eventuali pronunce giu-
dizuuie (ci si i(ferisce evi
dentemente alle denunce pre
sentate contro il consiglio 
di fabbrica di Lambrate nel 
giorni scoi'M) non vengano 
a t tubare la fase delicata 
dalla (piale può uscire una 
buona soluzione della ver
tenza ». il comunicato sostie 
ne anche che gli aliai mi so
no dovuti ad un equivoco, in 
quanto la riunione di lune 
dì era stata prospettata, ma 
non convocata. 

Ieri il ministro dell'Indu-

Dibattito con le forze politiche 

ENI: anche i dipendenti 
vogliono un ruolo 

Se il punto di riferimento 
più immediato sono state le 
misure dei presidente Sette 
sulla ristrutturazione dell'en
te (misure che avevano su
scitato nei dipendenti una 
varietà di riserve) il conve
gno svoltosi venerdì e sabato 
all'EUR su iniziativa del per
sonale dellENI si è centrato 
innanzitutto sullo sforzo di 
definire il tipo di upport > 
che dai dipendenti deve ve 
mie alla elaborazione di una 
nuova politica dell'ENI La 
richiesta di questa partecipa
zione e oramai pasta m ter
mini estremamente espliciti 
anche con l'intento di ope
rare una netta rottura con ì 
metodi della passata gestio
ne Girotti, ispirata alla più 
netta chiusura. 

Lo sforzo intrapreso dai 
dipendenti dell'ENI è stato 
variamente accolto dal rap
presentanti delle forze poli
tiche che hanno preso parte 
alla tavola rotonda che ieri 
ha chiuso il convegno: il 
compagno D'Alema (che ha 
parlato di «sforzo positivo»» 
il socialista Signorile (per il 
quale l'impegno che viene 
dall ' interno dell'ENI è « un 
fatto nuovo»), il repubblica
no Mammì che ha avuto ac
centi analoghi, il democri
stiano Mole che invece ha 
guardato al convegno con oc
chio «di delusione » ritenen
dolo niente altro che « pa
role in libertà ». 

Nel dibatti to — che ha af
frontato una serie molto va
sta di questioni, dalle misure 
di ristrutturazione varate dal 
presidente Sette alla politica 
petrolifera — si sono enuclea
ti alcuni punti che sono poi 
quelli sul quali è Incentrata 
in questi giorni l'attenzione 
(ed anche la polemica) tra 

le forze politiche: la questio
ne della chimica, quella del 
piano energetico, la ritorma 
delle Partecipazioni statali . 

La questione della chimica 
ha acceso la discussione sul 
futuro dei grossi gruppi che 
operano in questo .settore e 
punto di riferimento è s ta ta 
la propasta del PCI — riba
dita dal compagno D'Alema 
— della creazione dell'ente di 
gestione delle partecipazioni 
pubbliche nella Montedison. 

Signorile ha mostrato 
« dubbi » nei conlronti di que
sta proposta avanzando inve
ce quella della costituzione 
dell'ente chimico; Molò ha 
sostenuto di « non ritenere 
necessaria la pubblicizzazione 
della Montedison in quanto 
— secondo lui — basta ren
dere veramente pubblico il 
.sindacato di controllo, attual
mente presieduto da Cefis »; 
Mnmmi non si è pronunciato 
nel merito. limitandosi a so
stenere che l'ENI deve svol
gere un ruolo preminente nel 
settore energetico. 

Si e parlato, naturalmente, 
anche di questo ruolo dell' 
ENI ribadendo la necessità 
che l'ente riconquisti la sua 
autonomia nei confronti del
le multinazionali e garanti
sca l'approvvigionamento di 
petrolio al nostro paese. 

A questo proposito il com
pagno D'Alema ha gettato un 
grido di al larme: c'è il ri
schio. nei prossimi giorni, di 
una riduzione degli approv
vigionamenti; bisogna perciò 
intervenire contro le mano
vre di imboscamento, garan
tire che le raffinerie lavorino | 
per il mercato interno e bi- j 
sosna anche respingere le ri- i 
chieste dei petrolieri per ntto- ! 
vi aumenti del prezzo della | 
benzina. I 

stria aveva ìicordato che le 
ipotesi In discussione sono 
fondamentalmente due: quel 
la Fiat e quella De Tomaso 
Entrambe prevedono la ri
presa immediata della at 
tivltà con il montaggio del 
le « Mini » per un certo pc 
riodo di tempo Nell'ipotesi 
Fiat -si pal l ina di 50 000 Mi 
ni in due unni, con un'ini 
mediata npiesii dell'attività 
pel l 400 operai. Le voci sul 
l'ipotesi De Tomaso pai la 
no di un impegno minimo 
di 120000 Mini in tre anni 
(40 0O0 all'unno) con una ri 
pre.^a immediata dell'attività 
pi(Hlutti\a per un numeio di 
pei .Mine che si aggira mtor 
no alle :H)00 Pei quelli In 
vece temponmeaniente nuit 
tivi si ut faccia la possibilità 
di i icoi so alla cassa nitr 
gì azione a lotazione. 

Se la prospettiva di uno 
ripresa immediata dell'atti 
v.tA e un'eventualità positi 
\u sui per impedire un (lete 
iioruniento degli Impianti, sta 
per dai e respiro e maggiore 
sicurezza nel futuro alle cen 
tinaia di aziende subfoinitri
ci e alla rete commerciale. 
che sì calcola occupino ol 
tre diecimila lavoratori, più 
nell'ombra restano sinora in 
vece le prospettive di una 
indispensabile i iconversione 
e diversificazione produttiva. 

L'ipotesi Fiat prevedeva di 
giungete alla pioduzlone di 
veicoli commerciali derivati 
dall 'auto dopo tre anni di 
«transizione» In cui uccaii 
to alle «Mini» andrebbero 
montate delle 127 Fiat e 
altri tipi tradizionali di fur
goni. Per l'ipotesi De To 
maso si e parlato di moto 
ciclette. si è accennato, ad 
un 'auto di 400 ce di cilindra
ta; al tre voci ancora hnnno 
tirato in ballo furgoni com 
merciali derivati dalla moto 

Non sono noti ne l'occupa
zione finale che simili ricon
versioni produrrebbero a 
Lambia te e potrebbero In
durre altrove, ne il costo del
l'operazione. 

De Tomaso non si è sl-
nora voluto pronunciare nel 
senso di una conferma o di 
una smentita delle diverse 
voci, ha però fatto sapere 
che intende di ccutere 11 suo 
procetto. oltie che con il go 
verno, nnche con le forze 
politiche e con quelle slnda 
cali. 

A Milano Intanto, sono 
stati presentati alla sezione 
lavoro drlla pretura tre ri 
corsi - uno contro la denun
cia presentata il 2 febbraio 
contro il consiglio di fahbri
ca dell 'Innocenti. In cui si 
chiede che il pretore dichio-
n improponibile l'azione In
detta dalla Leyland: un se
condo ricorso presentato dal 
tre segretari provinciali del 
la FLM contro la Leyland 
per «comportamento antl-
sindacale » in base all'arti
colo 29 dello s ta tu to del la
voratori: un terzo ricorso. 
presentato da 2 584 dipen
denti della Leyland Lambra
te a tutela dei loro crediti 
di lavoro (retribuzioni, dan
ni, liquidazioni). 

Siegmund Ginzberg 

Freddo a dimensione 
programmata. 
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